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Deliberazione 20 dicembre 2018, n. 854

Approvazione dell'Accordo di programma tra la Regione Lazio e il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali per il sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale da parte di organizzazioni di volontariato e
associazioni di promozione sociale, in attuazione degli artt. 72 e 73 del D.Lgs 117/2017 e dell'atto di indirizzo
del Ministero del lavoro e politiche sociali del 26.10.2018.
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Oggetto: Approvazione dell’Accordo di programma tra la Regione Lazio e il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali per il sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale da parte di 

organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, in attuazione degli artt. 72 e 73 

del D.Lgs 117/2017 e dell’atto di indirizzo del Ministero del lavoro e politiche sociali del 

26.10.2018. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA    dell’Assessore alle Politiche sociali e Welfare; 

 

VISTI lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria n. 1 del 11 

novembre 2004; 

 

la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

 

il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

la deliberazione della Giunta Regionale del 24 aprile 2018, n. 203, con la quale è 

stata, tra l’altro, istituita la Direzione regionale per l'Inclusione Sociale; 

 

la deliberazione della Giunta Regionale del 5 giugno 2018, n. 268, con la quale è 

stato conferito al dott. Valentino Mantini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale per l'Inclusione Sociale; 

 

la direttiva del Segretario Generale, prot. n. 337598 del 6 giugno 2018, con la 

quale, nelle more dell’attuazione da parte dei Direttori delle neoistituite 

Direzioni regionali, al fine di garantire la continuità amministrativa, sono state 

collocate le Aree afferenti alle soppresse Direzioni regionali all’interno delle 

Direzioni di nuova istituzione, attraverso il criterio della competenza funzionale 

e sulla scorta delle declaratorie delle competenze approvate con la deliberazione 

della Giunta Regionale del 24 aprile 2018, n. 203; 

 

la determinazione dirigenziale del 9 luglio 2018 n. G08636, di recepimento della 

succitata direttiva del Segretario Generale, con la quale, tra l’altro, la 

denominazione dell’Area “Sussidiarietà Orizzontale, Terzo Settore e Sport” è 

stata modificata in Area “Sussidiarietà orizzontale e Terzo Settore” e che la 

stessa è diretta dalla Dott.ssa Tiziana Biolghini, come da giusta Direttiva del 6 

luglio 2018, prot. n. 409645; 

 

il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I 

della legge del 15 marzo 1997, n. 59”; 

 

l'art. 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali), recante la disciplina degli accordi di 

programma fra soggetti pubblici; 

 

VISTI  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
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degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

                              la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione”; 

 

il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di 

contabilità”, in particolare, l’art. 30, comma 2 in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3 “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 

la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018 – 2020”; 

 

la deliberazione di Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 265 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del 

"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le 

spese”; 

 

la deliberazione di Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 266 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del 

"Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa;  

 

la deliberazione di Giunta regionale del 19 giugno 2018, n. 310 con la quale 

sono assegnati i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 2, lettera c), della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4;  

 

la deliberazione di Giunta regionale del 19 giugno 2018, n. 312 concernente: 

“Applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 10, comma 2 e articolo 39, 

comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche, 

e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del regolamento 

regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi 

dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”;   

 

la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale n. 372223 del 21 

giugno 2018, con la quale sono state fornite indicazioni in riferimento alla 

gestione del bilancio di previsione finanziario per l’esercizio 2018-2020; 

 

VISTI la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante “Delega al Governo per la riforma del 

Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile 

universale” e, in particolare, l’articolo 9 comma 1, lettera g) che prevede 

l’istituzione, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di un fondo 

destinato a sostenere lo svolgimento di attività di interesse generale di cui all’art. 

4, comma 1, lettera b), attraverso il finanziamento di iniziative e progetti 

promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e 

fondazioni, disciplinandone altresì le modalità di funzionamento e di utilizzo 

delle risorse; 
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il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 recante “Codice del Terzo settore, a 

norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n.106.” e, 

in particolare, l’articolo 72, comma 1, il quale prevede che il fondo di cui alla 

citata legge delega sia destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative 

di cui all’articolo 41 del medesimo codice, lo svolgimento di attività di interesse 

generale di cui all’art.5 del codice stesso, costituenti oggetto di iniziative e 

progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione 

sociale e fondazioni del Terzo settore, iscritti nel Registro unico Nazionale del 

Terzo settore; 

 

l’articolo 73 del decreto legislativo 117 del 2017, che individua ulteriori risorse 

finanziarie, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, finalizzate 

nello specifico al sostegno delle attività delle organizzazioni di volontariato e 

delle associazioni di promozione sociale; 

 

PRESO ATTO     che gli articoli sopracitati attribuiscono al Ministro del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, con proprio atto di indirizzo, la determinazione annuale degli obiettivi 

generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili 

nei limiti delle risorse finanziarie disponibili; 

 

CONSIDERATO che l’atto di indirizzo del 26 ottobre 2018, adottato dal Ministro del Lavoro e 

delle Politiche Sociali in attuazione degli articoli 72 e 73 del Codice, ha: 

· individuato gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le 

linee di attività finanziabili attraverso le risorse finanziarie disponibili 

per l’anno 2018, per la  promozione ed il  sostegno di iniziative e 

progetti di rilevanza locale da realizzarsi entro la cornice di accordi di 

programma da sottoscriversi, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, 

con le Regioni e le Province autonome; 

· previsto che le caratteristiche delle iniziative e dei progetti di rilevanza 

locale saranno individuate a cura delle Regioni e Province autonome, nel 

rispetto degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle 

eventuali priorità emergenti a livello territoriale; 

· destinato la somma di € 28.000.000,00 al finanziamento delle predette 

iniziative per l’anno 2018 e per il triennio 2018-2020, da ripartirsi nella 

percentuale del 30% in misura fissa tra tutte le Regioni e Province 

autonome, del 20% in misura variabile sulla base della popolazione 

residente, del restante 50% in misura variabile sulla base del numero 

degli enti del Terzo settore censiti dall’Istat nel “Censimento permanente 

delle istituzioni non profit”- anno2017, attive al 31 dicembre 2015. 

                      

DATO ATTO          che nel citato atto di indirizzo, in base alle disposizioni che regolano l’accesso 

alle risorse del Fondo e alle altre risorse di cui all’articolo 73 del Codice, le 

iniziative e i progetti di rilevanza locale devono essere promossi da 

organizzazioni di volontariato o associazioni di promozione sociale, singole o in 

partenariato tra loro, iscritte nel Registro unico del Terzo settore; 

 

che nelle more dell’operatività del Registro unico nazionale, ai sensi 

dell’articolo 101, comma 3 del Codice, il requisito dell’iscrizione al Registro 

medesimo si intende soddisfatto con l’iscrizione dei soggetti interessati in uno 

dei registri attualmente previsti dalla normativa di settore; 
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CONSIDERATO   che, sulla base dei criteri suindicati, il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali ha assegnato alla Regione Lazio, per l’anno 2018, un finanziamento di € 

2.232.600,00 da destinarsi al sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale 

da parte delle organizzazioni di volontariato e di promozione sociale, singole o 

in partenariato tra loro, iscritte nel Registro unico del Terzo settore; 

 

che lo schema di Accordo di programma, di cui all’allegato A della presente 

deliberazione, è stato trasmesso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali   alla Regione Lazio chiedendo che fosse restituito debitamente 

sottoscritto al fine di consentire al Ministero medesimo l’assunzione del relativo 

impegno di spesa entro il corrente anno; 

 

RITENUTO         opportuno approvare l’Accordo di programma, di cui all’allegato A, tra la 

Regione Lazio e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per il sostegno 

di iniziative e progetti di rilevanza locale da parte di organizzazioni di 

volontariato e associazioni di promozione sociale, in attuazione degli artt. 72 e 

73 del D.Lgs 117/2017 e s.m.i. e dell’atto di indirizzo del Ministero del Lavoro e 

Politiche Sociali del 26.10.2018; 

 

RITENUTO              che il  Direttore della Direzione Regionale per l’inclusione sociale provvederà 

alla sottoscrizione del predetto Accordo, alla sua esecuzione e ad ogni atto 

conseguente. 

 

D E L I B E R A 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto: 

 

1. di approvare l’Accordo di programma, di cui all’allegato A, tra la Regione Lazio e il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per il sostegno di iniziative e progetti di 

rilevanza locale da parte di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione 

sociale, in attuazione degli artt. 72 e 73 del D.Lgs 117/2017 e dell’atto di indirizzo del 

Ministero del lavoro e politiche sociali del 26.10.2018; 

2. il Direttore della Direzione Regionale per l’inclusione sociale provvederà alla sottoscrizione 

del predetto Accordo, alla sua esecuzione e ad ogni atto conseguente;  

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 

 

La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e, ai sensi 

dell’art. 23 del Decreto legislativo del 14 marzo 2013 n. 33, sul sito istituzionale della Regione 

Lazio nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
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Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e Regione Lazio

ACCORDO DI PROGRAMMA PER IL SOSTEGNO ALLO 

PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO E 

ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE.  

Nelle rispettive sedi delle parti firmatarie, tra il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali - Direzione Generale del terzo settore e della 

responsabilità sociale delle imprese (codice fiscale 80237250586), con sede 

in Roma, via Flavia, 6 nel contesto del presente atto indicato per brevità 

la dr.ssa Rita Graziano, dirigente, in 

virtù del decreto di delega alla stipula del presente atto n. 397 del 

04.12.2018 e la Regione Lazio (codice fiscale 80143490581), con sede in 

Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7, di seguito indicata per brevità 

, rappresentata dal dr. Valentino Mantini , nella sua qualità 

;

PREMESSO CHE 

-

sono attribuite ai Comuni, salvo che, 

siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base 

dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza e che Stato, 

onoma 

iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per lo svolgimento di attività di 

interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà; 

- Delega al Governo per la riforma del 

Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile 

universale”

iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a 
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perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di 

pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di 

occupazione lavorativa,  riconosce il ruolo degli enti del Terzo settore, i 

quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in attuazione del principio di 

sussidiarietà, promuovo e realizzano attività di interesse generale mediante 

forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione e 

scambio di beni e servizi; 

- in attuazione della delega conferita al Governo con la legge di cui al 

capoverso precedente, con il D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 e s.m.i., recante 

“Codice del Terzo settore” si è provveduto al riordino e alla revisione 

organica della disciplina vigente in materia di enti del Terzo settore;

-

medesimo Ministero la funzione di promuovere, sviluppare e sostenere le 

attività svolte dai soggetti del Terzo settore, per favorire la crescita di un 

welfare condiviso della società attiva a supporto delle politiche di 

inclusione, di integrazione e di coesione sociale; 

- l l citato codice  disciplina le modalità di funzionamento ed 

utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse 

generale

n.106/2016,  destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui 

iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni 
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di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore;        

-  statali 

specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, già 

afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, con particolare 

associazioni di promozione sociale

1998, n.438; 

- l

in data 26.10.2018, della Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano nella seduta del 18.10.2018, in attuazione degli articoli 72 

e 73 del codice, dopo aver individuato gli obiettivi generali, le aree 

prioritarie di intervento e le linee di attività finanziabili,  destina le risorse 

finanziarie disponibili, da un lato, alla promozione ed al sostegno di 

iniziative e progetti a rilevanza nazionale in grado di garantire interventi 

coordinati e omogenei su una parte rilevante del territorio nazionale (per un 

ammontar 23.630.000,00); 

di iniziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare, in un 

contesto di prossimità,  un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti 

locali (per un ammontare di 8.000.000,00, ripartiti tra le Regioni e le 

Province autonome sulla base dei criteri ivi individuati ), entro la cornice di 

accordi di programma da sottoscriversi con le Regioni e le Province 

autonome;        

- /1990, e successive modificazioni ed integrazioni, 

prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra 
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loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 

interesse comune;  

CONSIDERATO CHE 

- sulla base dei dati rilevati dal censimento dell'ISTAT 2015 sul non profit/ 

terzo settore emerge che le organizzazioni non profit attive in Italia sono 

336.275

della sanità, della cultura, sport e ricreazione, della protezione civile, 

coinvolgendo 5.528.760 milioni volontari e 788.126 lavoratori;  

-

sostenibile, che rappresentano la naturale finalità di riferimento delle 

attività degli Enti del Terzo settore, al cui raggiungimento potrà concorrere 

il sostegno finanziario previsto dal sopra menzionato atto di indirizzo;   

- la costituzione di reti di coordinamento tra i diversi livelli di governo 

costituisce uno strumento necessario al rafforzamento della capacity 

building 

conformità al principio del buon andamento della pubblica 

amministrazione; 

- generale richiede il massimo 

grado di interazione e sinergia tra i vari attori coinvolti, nel rispetto del 

principio di sussidiarietà verticale e orizzontale e del principio di leale 

collaborazione; 

- il Ministero, in coerenza con quanto sopra citato, intende realizzare con le 

Regioni una programmazione, secondo una logica di sistema e di 

complementarietà, coordinando ed integrando gli strumenti finanziari 

disponibili e funzionali al raggiungimento di obiettivi definiti e condivisi, 
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ione e le risorse finanziarie disponibili, che tengano 

Terzo settore 

a livello locale;  

- la metodologia della programmazione sistemica favorisce 

disponibili, attraverso un 

maggiore raccordo tra le fonti finanziarie in modo da evitare la 

frammentazione della spesa e la sovrapposizione degli interventi; 

- nel corso di questi anni, le iniziative promosse  dal Ministero, attraverso 

le risorse finanziar

che, per ragioni di metodo e di tipologia delle azioni realizzate, esigono, 

alla luce del nuovo quadro normativo scaturente dal Codice del Terzo 

settore, una programmazione integrata, affinché il patrimonio di esperienze 

e risultati nel frattempo raggiunto sia ulteriormente consolidato;  

Tanto premesso e considerato, tra le parti sopra individuate si conviene 

quanto segue: 

ARTICOLO 1 

PREMESSE 

Gli atti e i documenti citati in premessa formano parte integrante e 

sostanziale del presente accordo, quantunque al medesimo materialmente 

non allegati. 

ARTICOLO 2 

Il presente accordo ha per oggetto la realizzazione di un programma di 

generale
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volontariato e delle associazioni di promozione sociale che risultino iscritte, 

nelle more del

uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore.   

ARTICOLO 3 

OBIETTIVI 

La realizzazione delle attività di interesse generale di cui al precedente 

articolo 2 dovrà, attraverso una programmazione atta a valorizzare le 

sinergie e la complementarietà tra le fonti di finanziamento e la 

raggiungimento dei seguenti obiettivi generali

2030 per uno sviluppo sostenibile:         

a) porre fine ad ogni forma di povertà;  

b) p ;

c) salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte 

le età; 

d) f ed inclusiva, opportunità di 

apprendimento permanente per tutti; 

e) r

autostima e consapevolezza) di tutte le donne e le ragazze; 

f) garantire a tutti la disponibilità e la gestione sosteni

strutture igienico-sanitarie; 

g) incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 

;

h) ridurre le ineguaglianze; 

i) rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 

sostenibili; 
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j) garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo;  

k) promuovere azioni, a tutti i livelli per combattere gli effetti del 

cambiamento climatico. 

Gli interventi programmati dovranno riguardare una o più delle aree 

o eventuali ulteriori priorità emergenti a livello locale. 

Gli obiettivi generali e specifici saranno perseguiti dalle Regioni 

 autonomia legislativa e programmatoria.  

ARTICOLO 4 

Il presente accordo avrà durata di venti mesi a decorrere dalla data di 

decreto ministeriale di approvazione.   

ARTICOLO 5 

ATTUAZIONE   

La responsabilità attuativa del programma è attribuita alla Regione che 

opererà nella prospettiva del massimo coinvolgimento e partecipazione 

delle parti istituzionali e sociali interessate. 

A tal fine, la Regione trasmetterà al Ministero, entro 45 giorni dalla data di 

cui al precedente articolo 4, 

obiettivi generali perseguiti, delle aree prioritarie di intervento prescelte, 

 dei soggetti 

attuatori delle iniziative e dei progetti da finanziare, del cronoprogramma 

delle attività previste.   
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ARTICOLO 6 

FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 

Attraverso la sottoscrizione del presente accordo, il Ministero sostiene 

a con un finanziamento di .

Il finanziamento di cui al precedente comma 1 sarà erogato in due tranches, 

mediante versamento sul conto di Tesoreria n. 31183 intestato alla Regione, 

 finanziamento totale, pari ad 

1.786.080,00, sarà trasferita alla Regione ad avvenuta trasmissione del 

piano operativo citato al precedente articolo 5, comma 2.   

Il saldo, nella misura massima del restante 20% del finanziamento previsto, 

pari ad , che sarà corrisposto ad avvenuta acquisizione della 

relazione finale e della rendicontazione di cui al successivo articolo 7.  

ARTICOLO 7 

RELAZIONE FINALE E RENDICONTAZIONE 

La Regione si impegna a presentare la relazione finale inerente la 

gli interventi realizzati in esecuzione del 

presente accordo, la loro efficacia, il loro impatto sociale e gli obiettivi 

conseguiti entro novanta giorni naturali e consecutivi dalla scadenza del 

termine finale di efficacia del presente accordo. 

La relazione finale di cui al comma precedente dovrà essere accompagnata 

dalla rendicontazione delle spese sostenute in esecuzione del presente 

accordo. 

La relazione finale e la rendicontazione saranno predisposte in conformità 

alla modulistica fornita dal Ministero.   
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ARTICOLO 8 

INADEMPIENZE E MANCATA  

REALIZZAZIONE DEL

In caso di inerzia, ritardi e inadempienze, il Ministero invita la Regione ad 

adempiere, entro un termine prefissato, comunicando le iniziative a tal fine 

assunte ed i risultati conseguit

In caso di mancata integrale attuazione dei contenuti del presente accordo 

la Regione sarà tenuta alla restituzione del finanziamento percepito. 

In caso di mancata attuazione di parte del presente accordo, la Regione sarà 

corrispondente alla parte del programma la cui utilizzazione non è stata 

documentata.   

ARTICOLO 9 

In ogni atto, documento e iniziativa realizzate in esecuzione del presente 

accordo, la Regione sarà tenuta ad evidenziare che le attività di cui al 

precedente articolo 2 sono state finanziate dal Ministero, utilizzando a tal 

fine il logo uffici

ARTICOLO 10 

IMPEGNO DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 

Ciascun soggetto sottoscrittore del presente accordo, nello svolgimento 

delle attività di propria competenza, si impegna: 

- a rispettare i termini concordati; 

- ad attuare forme di immediata collaborazione e di stretto 

coordinamento; 
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- ad attivare ed utilizzare appieno ed in tempi rapidi tutte le risorse 

finanziarie individuate nel presente accordo per la realizzazione del 

progetto programmato; 

- a rimuovere ogni ostacolo procedurale in ogni fase di attuazione 

Il presente atto si compone di dieci facciate.  

Letto, confermato e sottoscritto. 

Data della firma digitale 

PER IL MINISTERO PER LA REGIONE  

Rita Graziano Valentino Mantini  
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